
 

Crema, lì 27.02.2025 

 

NOVITÀ PER START-UP INNOVATIVE 

 
La legge 16 dicembre 2024, n.193 introduce novità per le startup innovative introducendo modifiche 

sostanziali che mirano a rafforzare le startup, a stimolare gli investimenti nel settore delle nuove imprese 

tecnologiche e a concentrare le agevolazioni sulle imprese con un reale potenziale di crescita e innovazione.  

 

L’obbligo di essere Pmi: 

La legge 193/2024 stabilisce che le startup innovative siano Pmi in conformità con la raccomandazione 

2003/361/Ce della Commissione europea. Questo obbligo evita che rientrino fra le startup innovative anche 

società controllate da grandi imprese o gruppi industriali. La nuova disciplina prevede, inoltre, che le startup 

innovative non svolgano attività prevalente di agenzia e consulenza in modo da garantire che si concentrino 

su attività di sviluppo e commercializzazione di prodotti o servizi ad alto valore tecnologico, (articolo 28 

che modifica l’articolo 25 del Dl 179/2012).  

La legge 193 introduce, inoltre, criteri più severi per la permanenza nella sezione speciale del Registro 

imprese (che consente di ottenere le agevolazioni fiscali) al fine di promuovere una crescita sostenibile e 

duratura.  

Riduce, infatti, il periodo “base” da cinque a tre anni e permette di arrivare a cinque anni solo alle 

startup che soddisfano almeno uno dei seguenti requisiti:  

-incremento del 25% delle spese di ricerca e sviluppo;  

-stipula di un contratto di sperimentazione con una pubblica amministrazione;  

-aumento del 50% dei ricavi o dell’occupazione dal secondo al terzo anno;  

-costituzione di una riserva patrimoniale superiore a 50.000 euro con un finanziamento convertendo 

o aumento di capitale;  

-ottenimento di un brevetto.  
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Un’altra estensione di due anni (sino al massimo di quattro anni complessivi) è prevista per il passaggio 

alla fase di “scale-up” nel caso in cui la società realizzi un aumento di capitale a sovrapprezzo superiore a 

1 milione di euro o registri un incremento dei ricavi superiore al 100% annuo.  

È molto probabile che le nuove norme determinino una riduzione del numero di imprese che si potranno 

qualificare come startup innovative e che quindi godranno delle agevolazioni fiscali.  

La relazione evidenziava che meno del 40% delle imprese iscritte nella sezione speciale tra il 2013 e il 

2017, aveva fatto registrare, nel quinquennio successivo all’iscrizione, una crescita elevata del fatturato che 

avrebbe permesso di rispettare nel terzo anno di vita le soglie di capitale sociale e di numero di occupati 

previste oggi dalla legge n. 193.  

 

Il periodo transitorio: 

Le startup che, al momento dell’entrata in vigore della legge n.193 (il 18 dicembre 2024), erano iscritte 

nella sezione speciale da più di diciotto mesi possono continuare a rimanervi oltre il terzo anno, a patto 

che si adeguino ai nuovi requisiti entro dodici mesi dalla fine del terzo anno. Quelle iscritte da meno 

di diciotto mesi hanno invece sei mesi per conformarsi (articolo 29).  

Resta sempre possibile il trasferimento nella sezione speciale del registro dedicata alle Pmi innovative, 

qualora la società non rispetti i requisiti di startup ma quelli di Pmi innovativa (articolo 4 del decreto legge 

3/2015).  

 

Gli incubatori: 

Per quanto riguarda gli incubatori certificati, la nuova normativa (articolo 30) amplia il loro ruolo, 

includendo attività di supporto e accelerazione delle startup innovative, oltre alle tradizionali attività di 

incubazione. Si tratta di una possibilità aggiuntiva rispetto all’attività tradizionale di incubatore che 

comporta l’iscrizione in una nuova sezione speciale del Registro delle imprese e l’esclusione dalle 

agevolazioni, anche di carattere fiscale, previste per gli incubatori tradizionali.  
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STARTUP INNOVATIVE 

I requisiti per l’iscrizione alla sezione speciale del Registro imprese 

REQUISITI Fino al 17 dicembre Dal 18 dicembre 2024 (L.193) 

Forma 

giuridica 
Società di capitali Società di capitali 

Micro, 

piccola 

o media 

impresa 

Non specificato 
Deve essere una micro, piccola o 

media impresa 

Permanenza 

nel registro 
60 mesi 

36 mesi 

(prorogabili di altri 24 se rispettati 

determinati requisiti) 

Residenza 
Italia o Ue/See con sede 

produttiva in Italia 

Italia o Ue/See con sede 

produttiva in Italia 

Produzione 

annua 
Fino a 5 milioni Fino a 5 milioni 

Distribuzione 

utili 
Nessuna Nessuna 

Oggetto 

sociale 
Prodotti/servizi innovativi 

Prodotti/servizi innovativi. 

No agenzia/consulenza 

Origine 
Non da fusione/ 

scissione/cessione 
Non da fusione/scissione/cessione 

Altri requisiti 
Almeno uno tra: spesa per 

Ricerca & sviluppo maggiore 

Almeno uno tra: Ricerca & 

sviluppo maggiore del 15%, 

personale qualificato, brevetti 



 

del 15%, personale 

qualificato, brevetti 

Estensione 

scale-up 
Non specificato 

Possibile con aumento capitale 

superiore a un milione o 

incremento dei ricavi maggiore del 

100% annuo 

 

 

Lo Studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti. 
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